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LUMEZZANE Conoscere i
propri punti di forza è fonda-
mentale per ottenere il mas-
simo; essere consapevoli dei
punti deboli lo è per miglio-
rare. Le numerose qualità
messe in mostra dal Lumez-
zane nella stagione da matri-
cola in serie C, categoria dal-

la quale i rossoblù mancava-
no da 6 anni, devono essere
il punto di partenza in vista
del campionato 2024-2025.
L’obiettivo - lo ha detto an-
che il presidente Andrea Ca-
racciolo - è di migliorare ri-
spetto al 7° posto dell’ultima
stagione a pari merito con
Pro Vercelli e Giana Erminio.

La casa come un fortino
Se il traguardo sarà raggiun-
gibile o meno dipenderà dal
mercato, se il Lumezzane sa-
prà confermare alcuni nu-
meri interessanti dello scor-
so campionato.

Il primo dato che balza
all’occhio è il rendimento in-
terno. Al «Saleri» i ragazzi di
Arnaldo Franzini sono stati
capaci di raccogliere 31 punti
in 19 gare, contro i 22 ottenu-
ti in trasferta. Se il Lume fuo-
ri casa avesse tenuto la stes-
sa media che in casa, avreb-
be chiuso al 5° posto alle spal-
le della Triestina. A Lumezza-
ne sono cadute le corazzate
Vicenza, Triestina, Mantova.

La cooperativa del gol
Un altro aspetto molto inte-
ressante è stata la capacità
dei rossoblù di trovare con
continuità la via del gol no-
nostante la mancanza di un
bomber da doppia cifra. Le
49 reti segnate pongono il
Lume al 6° posto per gol fatti,
a una sola rete dalla Pro Ver-
celli, quinta, e 3 dal Vicenza,
ancora in corsa: è in semifi-
nale play-off.

I capocannonieri rossoblù
hanno segnato soltanto 5 reti
e sono Spini, Cannavò e Calì.

Le polveri bagnate dei cen-
travanti (Capelli, Gerbi e nel
finale di campionato Galabi-
nov) stanno inducendo la so-
cietà a trovare sul mercato
un attaccante davvero incisi-
vo in area avversaria. Questo
è il primo e più importante
obiettivo della dirigenza per
il salto di qualità.

Ma il miglioramento deve
passare anche dalla capacità
della squadra di evitare que-
gli alti e bassi in termini di ri-
sultati che hanno posto un
chiaro limite alle ambizioni
rossoblù. Nei due periodi ne-
ri - il primo a ottorbre 2023,
l’altro fra febbraio e marzo -
la squadra di Arnaldo Franzi-
ni ha raccolto solo 2 punti in
11 gare. La dirigenza ha ben
chiaro in che reaprti rinfor-
zarsi per puntare a traguardi
sempre più ambiziosi. Il lavo-
ro è già iniziato per farsi tro-
vare pronti in vista del cam-
pionato 2024-25 nel quale il
Lumezzane vuol essere pro-
tagonista.

• Nonostante il 6° attacco
del girone A, ai rossoblù
è mancato il finalizzatore
Per i capocannonieri Calì,
Cannavò e Spini solo 5 gol

Punto di forza Cristian Spini, 22 anni: 35 presenze e 5 reti
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SALÒ Ripartirà da Darfo Boa-
rio la nuova stagione della
Feralpisalò.

La squadra del presidente
Giuseppe Pasini si radunerà
a metà luglio nella località
termale della Valle Camoni-
ca. L’anno scorso i gardesani
avevano iniziato in Trentino,
a Spiazzo, a pochi chilometri
da Pinzolo, e proseguito in
Valle Camonica. Stavolta in-
vece si rimarrà nel Brescia-
no, con la partenza a Darfo e
la continuazione allo stadio
Lino Turina di Salò.

Incontrarsi per dirsi addio
L’allenatore Marco Zaffaro-
ni, subentrato a Stefano Vec-
chi dopo la decima giornata
di Serie B, ha provato fino
all’ultimo a recuperare il ter-
reno perduto e raggiungere
la salvezza, senza riuscire
nell’impresa: la retrocessio-
ne airtmetica è arrivata dopo
la penultima giornata. Vec-
chi aveva conquistato 5 pun-

ti nelle prime 10 gare (media
0.5); a Zaffaroni non è basta-
to raddoppiare la media: un
punto a gara, frutto di 28
punti in altrettante giornate.

In questi giorni il tecnico
di Saronno ha avuto un collo-
quio con il direttore sportivo
Andrea Ferretti, e nel corso
della settimana lo rivedrà
per la decisione definitiva.
L’allenatore sembra orienta-
to a non accettare la propo-
sta di rinnovo dalla società,
che punta a una drastica ri-
duzione dell’ingaggio.

Di conseguenza Ferretti si
orienterà su una guida giova-
ne, con tanta voglia di emer-
gere. Il direttore sportivo dei
verdeblù ha già parlato con
alcuni candidati, per saggia-
re la loro disponibilità, senza
entrare nel discorso econo-
mico. Dei 4 nomi presi in
considerazione, ha perso de-
cisamente quota Andrea
Dossena. Originario di Lodi,
classe 1981, da calciatore ha
indossato le maglie di Vero-
na, Udinese, Liverpool, Na-
poli e concluso a Piacenza.
Vanta anche 10 presenze in
Nazionale, con i commissari
tecnico Roberto Donadoni e
Marcello Lippi. Ha condotto
Crema, Ravenna, Renate e,
ultimamente, Pro Vercelli.

I possibili successori
In pole position restano
quindi Massimo Donati e
Matteo Andreoletti, ma c’è

anche la candidatura di Gior-
gio Gorgone (Lucchese). Friu-
lano di San Vito al Taglia-
mento, 1981, ex centrocampi-
sta di Atalanta, Milan, Parma,
Torino, Sampdoria, Celtic,
Bari, Palermo e Verona, Do-
nati ha iniziato come vice di
Angelo Alessio in Scozia, nel
Kilmarnock, e proseguito in
Serie D con la Sambenedet-
tese. Nel 2022 ha preso in
mano il Legnago, conqui-
stando subito la promozio-
ne. Nell’ultimo campionato
di Serie C ha fatto molto be-
ne, chiudendo al 6° posto, mi-
glior piazzamento di sempre
della società veronese, ed eli-
minando nei play-off il Lu-
mezzane (1-0 in Veneto).

Andreoletti, nato nel 1989,
bergamasco di Alzano Lom-
bardo, ex portiere della Pri-
mavera dell’Atalanta, l’anno
scorso alla guida della Pro Se-
sto si è battuto sino alla fine
con la Feralpisalò per la pro-
mozione diretta in Serie B.
Nella stagione appena con-
clusa è passato al Beneven-
to, fresco di retrocessione
dalla B, ma non ha avutofor-
tuna, licenziato a dicembre.

Gorgone, classe 1976, è ori-
ginario di Roma. Ex centro-
campista di Cagliari, Pescara
e Perugia, ha lavorato a lun-
go come vice di Roberto Stel-
lone. Da solo ha pilotato la
Primavera del Frosinone nel-
la staigone 2021-2022 (pro-
mosso) e la Lucchese.

Lumezzane, la priorità
è la ricerca di un goleador
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In bilico Marco Zaffaroni, 55 anni: da allenatore della Feralpisalò 28 punti in 28 partite in Serie B

• Candidati
alla successione
Donati (Legnago),
Andreoletti,
ex Benevento,
e Gorgone
(Lucchese)

Tra Feralpisalò
e Zaffaroni

il divorzio è vicino:
un tris per il dopo

Iplay-off

Il Vicenza di Vecchi sfida l’Avellino
Riuscirà Simone Ghidotti a
fermare la corsa dell’allena-
tore Stefano Vecchi, alla gui-
da del Vicenza? Il portiere
dell’Avellino, 24 anni, di To-
scolano Maderno, l’unica se-
conda classificata dei 3 giro-
ni di serie C a essere rimasta
in pista, è atteso da un com-
pito arduo.

Dopo avere consentito
agli irpini con le sue parate
di eliminare il Catania di

Ndoj e Marsura, vincitore
della coppa Italia, ribaltan-
do il risultato nella ripresa
(da 0-1, che avrebbe provo-
cato l’eliminazione, a 2-1),
Ghidotti dovrà affrontare
l’ex allenatore della Feralpi-
salò Vecchi_ l’andata doma-
ni al Partenio, ritorno dome-
nica 2 giugno al Menti.

L’altra sera il Vicenza ha
liquidato il Padova, collezio-
nando il 20° risultato utile

consecutivo. Da sottolinea-
re come i biancorossi, nelle
4 gare dei play-off disputa-
te (prima col Taranto di
Eziolino Capuano, poi coi
cugini veneti), non abbia an-
cora subito gol. Vecchi ha
un precedente con l’Avelli-
no: con il Südtirol venne eli-
minato nel 2021 per mano
dell’Avellino. Nell’altra se-
mifinale la Carrarese sfide-
rà il Benevento. Se.Za.
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